
Crisi dell’agricoltura. Serie di carestie, aumento dei prezzi delle derrate alimentari





Grave crisi finanziaria





Contesto





Parlamento inglese come modello e rivoluzione americana come esempio





Diffusione dei principi illuministici





Il terzo stato: ascesa economica sociale e rivendicazione di un maggior peso politico





Opposizione del clero e nobiltà (classi accusate di parassitismo), che difendono i loro antichi privilegi





Proposte (costantemente respinte) di applicare imposte sui ceti privilegiati





Convocazione degli stati generali (5 maggio 1789)





Crisi dell’agricoltura. Serie di carestie, aumento dei prezzi delle derrate alimentari





Assemblea nazionale





Presa della Bastiglia





Agosto ’89: grande paura; abolizione dei diritti feudali; dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino





Ottobre ’89: marcia delle donne su Versailles (il re a le Tuileries)





Lavori dell’assemblea costituente





1791: attività controrivoluzionaria (fuoriscitismo); fuga del re fermato a Varennes dalla guardia Nazionale; 17 luglio eccidio del Campo di Marte (scontro tra le due anime della rivoluzione, quella moderata e quella estremista. 





Settembre-Ottobre 1791: approvazione della costituzione, insediamento dell’assemblea legislativa (eletta a suffragio censitario)





L’assemblea legislativa decreta il proprio scioglimento e la nascita della convenzione nazionale. 





21 settembre 1792: la convenzione proclama la repubblica





1793





Il 21 gennaio viene eseguita la condanna a morte di Luigi XVI.





Caduta della Gironda e salita al potere dei giacobini con a capo Robespierre





Aprile: nascita del comitato di salute pubblica il cui compito fu quello di riformare l’esercito e tutelare l’ordine pubblico. 





Ottobre: periodo di grandi processi politici (Terrore) che portarono sulla ghigliottina migliaia di persone; consolidamento del potere di Robespierre.





1794





Giugno: grande terrore e maggior concentrazione di potere nelle mani di Robespierre.





28 luglio: Robespierre e i suoi seguaci furono accusati di tirannia e ghigliottinati








